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Oggetto: Accordo territoriale per la concertazione di azioni e progetti 
locali sulla cittadinanza di genere [2014/2015]. Approvazione 
schema 

  

 
 

L’anno Duemilaquattordici (2014), il giorno Ventotto (28) del mese di Ottobre, 

alle ore 15:30 nella Sala delle Adunanze, posta nella sede comunale, convocata 

con apposito avviso si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

PRESENTI i Sigg.ri: 

 

Sandro Fallani , Andrea Giorgi , Elena Capitani , Giuseppe Matulli , Andrea 
Anichini , Diye Ndiaye  
 
ASSENTI i Sigg.ri: 

 

Barbara Lombardini  

 

Partecipa il Segretario Generale Dott. Marco Pandolfini  

 

I l Sindaco Sandro Fallani , assunta la presidenza e riconosciuta la legalità 

dell’adunanza, dichiara aperta la Seduta, invitando la Giunta a trattare l’oggetto 

sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Dato atto della competenza della Giunta Comunale all’emanazione del presente 

provvedimento ai sensi e per gli effett i dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
Richiamati: 

- la Legge Regione Toscana n.16 del 2 aprile 2009 avente ad oggetto 

“Cittadinanza di genere”; 

- I l “Piano regionale per la Cittadinanza di genere 2012-2015” approvato 

con Deliberazione del Consiglio Regione Toscana n.16 del 21 febbraio 

2012, che costituisce lo strumento della programmazione regionale in 

tema di pari opportunità; 

- I l”Piano regionale per la Cittadinanza di genere 2012-2015. 

Approvazione Documento di attuazione 2014” approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regione Toscana n.278 del 7 aprile 2014; 

 

Considerato che tra gli obiettivi generali della L.R. n. 16/2009  nonché del 

Piano regionale per la Cittadinanza di genere 2012-2015 sopra citati  si intende: 

- contribuire ad eliminare gli stereotipi associati al genere promuovendo 

e valorizzando la condizione femminile e diffondendo il principio di pari 

opportunità tra uomo e donna con particolare riferimento alle giovani 

generazioni e promuovendo altresì, la partecipazione femminile alla vita 

polit ica e istituzionale 

- costruire un sistema di azioni specificatamente volte alla conciliazione 

vita-lavoro attraverso iniziative di carattere innovativo, valorizzando le 

esigenze che emergono dal territorio. 

 

Dato atto  che l’art. 3 della L.R. 16/2009 e il documento di attuazione 2014 del 

Piano regionale per la Cittadinanza di genere 2012-2015, assegnano alle 

Provincie il ruolo di promozione e di coordinamento per la formazione degli 

Accordi Territoriali di Genere ai f ini della realizzazione di progetti r iguardanti 

t ipologie di intervento indicate dalla legge regionale stessa, stabilendo che le 

proposte progettuali da realizzare nell’anno 2014/2015 debbano essere 

presentate alla Regione entro il 30 settembre 2014; 

 

Considerato che in ragione del ruolo attribuito dalla Legge Regionale 16/2024, 

la Provincia di Firenze 

- ha siglato, insieme alla maggior parte dei comuni del territorio, tre Accordi 

territoriali di genere secondo le indicazioni dei Piani Regionale per la 

cittadinanza di genere 2009/2010 e 2012/2015, per gli anni di riferimento 

fino al 2013;  

- ha convocato il 26 giugno 2014 un primo incontro con i Comuni del 

territorio per concertare le azioni da intraprendere ai f ini della formazione 



del Nuovo Accordo Territoriale di Genere per le azioni da progettare per 

l’anno 2014; 

- ha ritenuto opportuno individuare le proposte progettuali da presentare a 

regione Toscana contestualmente con il nuovo Accordo Territoriale di 

Genere 2014, tramite un bando pubblico rivolto alle Associazioni di 

promozione sociale che svolgono azioni di util ità sociale ai sensi della 

Legge n.383/2000, le rappresentanze locali delle Associazioni di datori di 

lavoro, delle associazioni di categoria, degli Ordini professionali, i soggetti 

pubblici del territorio della Provincia di Firenze; 

- ha individuato, in seguito al bando, una serie di progetti da realizzare entro 

il 15 settembre 2015 che saranno oggetto dell’Accordo territoriale di 

Genere 2014 e che sono stati ammessi al f inanziamento per una cifra pari 

a €.69.720,96 del fondo di €. 70.000,00= stanziato dalla Regione Toscana 

e assegnato ai sensi della legge 16/2009 alla Provincia di Firenze; 

 

Considerato che il Comune di Scandicci non ha partecipato alla sigla degli 

accordi citati per gli anni precedenti ma rit iene opportuno partecipare alla 

progettazione delle azioni relative alla cittadinanza di genere per l’anno 2014 

anche in considerazione del fatto che tra i principi fondamentali e gli obiettivi 

generali del vigente Statuto del Comune di Scandicci [art.1 co.4 ] si legge che: 

“I l Comune promuove le pari opportunità in tutt i i campi rivolgendo particolare 

attenzione al mondo della formazione, del lavoro, dei tempi della città, della 

salvaguardia della salute, delle polit iche sociali, della discriminazione diretta o 

indiretta nei confronti delle donne. Assume la cultura, la polit ica e 

l'elaborazione delle donne come misura della propria azione di governo. Tiene 

inoltre presente il r iequilibrio della rappresentanza femminile nella formazione 

della Giunta, degli organi collegiali non elettivi del Comune, e degli enti, 

organismi ed istituzioni da esso dipendenti. Per il raggiungimento di tali 

obiettivi, impegna le proprie competenze e risorse, anche con campagne di 

formazione che riguardano i problemi femminili…”;  

 

Dato pertanto atto che a seguito di quanto sopra l’Amministrazione di Scandicci 

rit iene opportuno perseguire le citate f inalità anche attraverso la sottoscrizione 

dell’Accordo territoriale oggetto del presente atto deliberativo al f ine di 

condividere con gli enti del territorio metropolitano lo sviluppo di azioni e 

progetti specifici in merito alle tematiche di genere;   

 
Visto il parere favorevole reso in ordine alla regolarità tecnica della proposta 

sopra riportata, ed inserito nella presente deliberazione a costituirne parte 

integrante e  sostanziale, ai sensi e per gli effett i dell’art. dell’art. 49 del D. Lgs. 

n. 267/2000 

 



Dato atto che la presente proposta non comporta rif lessi, né diretti né indiretti, 

sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente e pertanto non 

si rende necessaria l’espressione del parere di regolarità contabile; 

 

Con votazione unanime, 

 

DELIBERA  
 

1. di approvare lo Schema di Accordo Territoriale per la concertazione di 

azioni e progetti locali sulla cittadinanza di genere [2014/2015] ex L.R. 

16/2009 che si allega alla presente deliberazione quale sia parte 

integrante e sostanziale; 

2. di autorizzare l’Assessore Elena Capitani alla sottoscrizione dell’accordo 

di cui al punto 1 in nome e per conto dell’Amministrazione Comunale di 

Scandicci 

 

Quindi,  

considerata l’imminenza della convocazione dell’incontro f inalizzato alla 

sottoscrizione del sopra approvato schema di accordo 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Con votazione unanime 

 

DELIBERA 
 

3. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi e per gli effett i dell’art. 134 IV comma del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

F.to Marco Pandolfini F.to Sandro Fallani 
  

  

 

 

 

 

 

 

 

La presente copia è conforme all’originale per uso amministrativo 

 

 per IL SEGRETARIO GENERALE 

  
Scandicci, lì ………………………  

 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

 
La su estesa deliberazione è divenuta esecutiva il               a seguito della 

decorrenza del termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione All’albo 

Pretorio senza reclami, ai sensi dell’art. 134, III comma D. Lgs 267/2000 
 
  

 IL SEGRETARIO GENERALE 

  
Scandicci, lì  

 

 


